Anno IV 1951 =. 


*|Un'Anno, Torino; 
- {6 Mesi. ob 


» ‘ x 4 A i è e n 

3 Mesi ip Pm rt ese 4 n 1450 3 pe da stargli 
TORINO:, 13 GIUGNO. “+... | + inalterabile;; affezione mutua, di chi devono 
siii ie iui ll ss essere animati; e ;di non considerarsi tatti che 


-.  MANIFESTO' > 
DEL COMITATO DI LONDRA © 


Un altro manifesto: del: Comitato centrale cu- | 
ropeo a: Londra! Parlandosi (di un Comitato cen- | 
rale europeo, si; dovrebbe èredere. esser egli | 
che abitano Europa dai ‘monti Urali:.fino sallo | 
‘stretto di Gibilterra e dall'Islanda fino all’isola di 


composto dei rappresentanti: di. tutte le 


«Candia; tutti' eletti | dai loro committenti, ti 


wiuniti di mandato speciale : ma il Comitato cen- 
trale di Londea.è.una exceotricità, come Jo sorio * 
Î suoi progetti, e si compone di soli. quattro in- | 


dividui, un italiano, un francese; un tedesco € 


polacco, i quali di. piena loro autorità si erigono | 


in rappresentanti di 150 milioni d’uomivi. 


vino: di modo che coloro: che combattono il diri 


divino del régio legittimismo; se lo usurpano poi 
a loro volta per dare un carattere di legittimità alla 
autorità che si arrogano diessere i rappresentanti 


e capi di tatta l'Europa: 


S'è così; molti risponderanno, che tanto vale 
credere nel.diritto divino del corte. di Chambord, 
0 nell’autorità divina del papa, che hanno almeno 
dei precedenti in loro favore, anzi che in quella 
di Mazzini e. compagni; i quali von offrono nîs- 
sun garante, ele ‘cui pretensioni vestono un po 
troppo il colore' di fanatismo 0» di delirio‘ meritale. 

Non meno delirante è lo scopo che si propon- 


gono i quattro missionari che da un'avgolo 


Londra spargono sull'Europa le loro» bolle uni- 


versali,.precisamente come Pio IX. spargeva 


sne da' un angolo del castello: di Gaeta: «La 
‘,» missione del: Comitato certtale ; essi dicono, è 


” 5 Ja sugLopera è un'opera internazio- 
» hale; Ranbodare gli sforzi de’popoli a una sot- 


‘»-gente; ad una ispirazione comune; rappresen- 
» tare col-futto la solidarietà che esiste’fra l’e- 


» mancipazione di | ciascuno: fra loro e quella 
» tutti ; stringere le fila de’ combattenti per 


» santa causa del diritto, ovanque essi si trovino, 
» preparare il terreno a una alleanza di popoli ; 
+ chè possa‘vincere quella dei re, a un congresso 


» delle nazioni che possa ‘sostituirsi a quello 
» Vienna, ancora in piedi oggidi e sempre 


» azione, e rifare; secondo i voti delle popola* 
» zioni, la carta dell'Europa: spianare gli osta- 
» coliche i pregiudizi di razza; le reminiscenze 
» delle guerre momarchiclie e gli artifizi dei Go- 
» vernì oppongono a quest’av venire, tale è, l'ab- 


» biam detto, lo scopo del nostro lavoro: » 


L'età dell'oro è uu sogno tanto antico quanto 
l’esistenza del mondo; sono più di due mila 


rivanniche il profeta Isaia travide nel futuro, è 


un futàro tanto lontano che ‘tion si è avverato 
ancora, qualchecosa' di simile ‘a quanto ci viene 
promesso dai ‘profeti. di Londra, il concetto dei 
quali non ‘è neppur ‘iuovo nei nostri tempi, 
giacchè con poche ‘modificazioni lo ‘troviamo 
nel famoso trattato detto ‘della Santa ‘Alleanza, 
sottoscritto în Parigi a 26 settembre 1815 dagli 
imperatori di Russià e d’Austria e dal re di 
Prussia ;era un concetto visionario ‘di ‘dî l'im- 
peratore Alessandro aveva'ricevule le ispirazioni 
dalla Bibbia e dalle conversazioni con miadana 


Krùdener, come è un concetto visionario quello | lorò Stati. Passi) ‘se si trattasse dî semplici opi- 
Mazzini attinse da ispirazioni di egual genere. | nioni, inaperocchè ciascuno ha il'diritto di dive la 
La Santa Alleanza dei tre monarchi voleva all'in: | sua; fosse ‘anche fà più pazza che uscì mai da 


circa quello che vuole la santa alleaftza dei quat 
tto repubblicani di Londra non esclasa li for- 
mola' Dio e il popolo? iLtre monarchi rappre- 


sentavano il Comitato centrale èur. 
miglior ra . De 


it 


Rollin, Ruge e Daratz, La missione dei tre mo: 
narchî .... ma sentiamoli essì medesimi : 

» Conforme alle parole delle Sacre Serittare 
» che comtindario a tultiyli nomini di guardarsi 
# come fratelli, i tte monarchi contraenti reste- 
» ranno ‘vuiti ‘coi vincoli di ‘una fraternità vera 
» ed indissolubile, e considerandosi come com- 
» patrioti, in ogni ‘occasione e luogo si preste- 
ranno assistenza, aiuto è Soccorso ; compor- 
» tandosi coi‘ loro sudditi ‘e cdi lorò eserciti 
»'come” padri di famiglia, li avviétanno iello 
» stesso spirito di fraternità di cui sono animati 


» essi medesimi, per 
» piicè è lar giustizia; 
+ Tn conseguenza di‘ 
sie. ‘fia unt: 


proteggere la religione, 


L. 40 — Provincia, L44 — 
l si teri Rf 1 


Secondo il loro' solito, essi parlano di una | 
grande missione europea; ma se loro si domanda | 
da chi ne hinno.ricevato. l'incarico; vi vengono 
allincontro coll’ispirazione; e non altro possono 
rispondervi se non ché l’harino per mandato di- 


Debiti va 


462. 


sd L'Ufficio” È stabilito ia vi 


| »r.come membri: di. una (medesima, nazione cri 


» stiana. T medesimi, tre priocipi alleati: +ic0no- 
» scono non essere che i delegati della provvidenza 
»-per. govervare tre rami di una stessa famiglia, 
» PAustria, la. Prussiape la Russia, e confessano 
che la nazione cristiana di cui essi.e i loro. po- 
% poli'fanno ‘parte non .la-realmente altro: So- 
».vrano.se non CoLui a'\cuì solo. appartiene in 
» proprio la:potenza: » 


A 


si 


atti | 


vero sovrano fuori,..che Die, e che tutti gli altri 
«sono fratelli ed eguali , cioè popolo: i.tre fonda- 
vo 

semplici delegati della: Provvidenza, per gover- 
|| mare nello spirito di, unità e fraternità cristiana 
un gran numero di. nazioni, i cai membri devono 
essere tutti fratelli; il Comitato di Londra si it- 
tribuisce lo stesso.mand 

conoscono fra i cristiani che una sola emedesima 
famiglia, ed infatti l’.uno è cattolico; l'altro 
protestante; l'altro greco-scismatico; e.fra i loro 
.popoli vi sono 'calyinisti, sociniani ,..fratelli..mo- 


tto 


dogmatiche fra gli uni e gli altri non .sono. che 
tre-principi; e. per loro. mezzo fra .i.loro popoli 


Comitato.di Londra: Lire principi , anche in nò- 
me Oro popoli, stabiliscono un patto: di. soli- 
darietà internazionale’, onde garantir ‘meglio i | 
principi di unità e. di fraternità.che vogliono in- 


trodurre. Lo.stesso ica il Comitato di Lon- 
dra Insomma si è nel Tondo la massima identità 


{ra il psogramma della Santa: Alleanzae quello 
del Comitato; di Londra: e come Santa: Alleariza 
si'chiamaya. l'una, così Santa, AUleanza si chia- 
ma l'altra. Ma se, quelli che'avevano lapo 
tenza. in. mano. e. che. erano favoriti «dalle 
circostanze e,dalla, pubblica opinione‘, ‘invece di 
stabilire. un? alleanza -di fraternità. cristiana fra‘ 
«principi.e. popoli ; hanno: finito collo stabilire ta 
discordia y potranno riuscir. meglio qualtro uo- 
mini che non possiedono un. palmo -di terreno $ 
che non'hanno,un.soldato } che- mancano di de- 
nari, che. fecero completo fiasco in tutti’ i loro 
tentativi, e..chehannò foma pressochè univer- 
sale di visionari 2 

-.1,Quelli.erano Re; e perciò. di mala fede, Noi 
vogliamo perciò disfarsi dei Re, enon confidare 
che nei popoli! +- Alla buon'ora! ma se si trovas- 
‘sero alla testa: di-300..0-/400,000 -vomini;.e sotto 
l'impulso delle circostanze e gli allettativi dell’ 
ambizione , vorremmo. sàpere»se sarebbero di 


una fede più evangelica, Per esempio Mazzini a 
Roma ha dato saggi di non essere sempre fedele 


di 


le 


di 
la 


patico..; .. : 
Anzi il dispotismo è Pelemento predominante 
nei principii del Comitato di Londra, impenoe- 
chè sono quattro uomini che senza’ alcùn ‘maù- 
duto, è diloro proprio'arbitrio, si eriggono în rap- 
presentanti di ‘tutta 1 Euròpa è si arrogano una 
autorità legislativa e governativa e la'pretensione 
di dettar leggi. Essî spelliscono messaggi; fanno 
decreti, contraggono prestiti: a nome e sotto la 
garanzia solidale dei popoli; ‘e ‘$i comportano ib- 
somma ‘da veri sovrani assoluti in ima monar- 
chia imaginaria, nè più, nè meno di quello che 
facciano gli altri sovrani assblati’ nei ‘rispettivi 


in 


‘testa umana; ma vi dicono chiaramente che essi 
sono una rappresentanza sovrana; là ‘sola’ che sia 
legittima e che abbia il diritto di regolare î de- 
stini dell’ Europa: essi v'impongono la repub- 
blica democratica e sotiale, setiza nemmanco ja- 
‘terpellarvi se sarà di’ ostto gusto, precisamente 
come i sovrani assoluti v° inipongono la dispotica 
loro autorità: Essi %i' dichiarano the la “demo- 
crazia non ha che una formia logica) ed è la répub- 
blica; ma essa ne ha”due altre, anche più logiche, 
‘perchè le sono còridaturali, e sono il dispotismo e 
barre il Comitato di Lola che gar 
mincia ispotismo, seconio .le promesse che 
ci fa Ratio pron Ka anche alla. sua cou- 
sorella. ME : i 
«Per-buona sorte che queste bizzarre utopie 
non escono dalle regioni dei sogni È come fu un 
gno quello dell'imperatore Alessandro, il quale 
colle biy sincere ‘convinzioni del. mondo preten- 
|. deva di fondare la Santa Alleanza sulla base del- 
l’universale fraternità cristiana; così non:è meno 
Lun quello dei quattro visionari di Londra, 
ì lendono di predicare un'altra Santa , 
fondata. sulla sale dei 


la 


ASUS 


‘La Santa. Alleanza. al. paro di.Mazziui...amr- | 
metteva.il principio biblico... non esservi. ‘altro 


tori, della: Santa. Alleanza si riguardano ‘come | 


lato. I. tre principi nou ri-.| 


ravi, cristiani - israeliti ,.ece.; ma le, differenize® 
semplici accidentalità, di cui il patto sociale fra i 


non tiene, alcun.conto. Non diversa è l'idea del! 


‘+ scala della educazione progressiva, nàzionalé ed 
|» europea: + 
alla cos'ituzione; © di. voler essere un po? dis. |- 


‘tellig@hza de” popoli hell” entusiasmo di una im= 


| persuasiva che devono tutti pensare ed operare 


‘Gli mancherà ibisomma il convincimento energico 


‘Finalmente il Comitato ci fa sapere chè »' Gli 
1» rano con loro, non sognano (‘così va tradotta 


Le lettere, ecc., debbono ìndirizzarsi franche alla Direzione dell’ Opinione 
Non si darà corso alle lettere non atftancate: 

Per gli annunzi, Cent:125 ogni-<Jinea, 

Prezzo per ogni copia, Cent, 25. 


si Domenico, casa Bussolino, 
ilirimperto alla Sentinella. 


tolo di cui.la. storia non ‘ha anéora veduto l'e- 
guale, quello cioè di: far scomparire tutti i pre- 
giudizi di razza e di riunire ad un solo congressò 
italiani, francesi, tedeschi; polacchi, ruteni, boemi, 
croati, raizi; magiari.. valacchi ed altri infiniti, 
ote colla pacatezza e l'allegria con cui si stipula 
davanti a:notaio nno stromento di nozze, si de- 
termineranno i limiti geografici di ciascuva na- 
zione senza ire, senza rancori, senza gelosie. senza 
questioni di preminenza, di convenienza, di na- 
reuzie sirategiche, d'interessi commerciali, tutti 
artifizi inventati dai re, e di cui la repubblica de- 
Umoekatica e sociale non sa più che farne; Ai trat- 
tati di Puffendor@ è di Vattel, ‘cliè finora fecero 
testo fra i:diplomalici, sarà sostituita ta geografia 
delle lingue, .e sì domanderà ‘a ciascuna nazioiie, 
findove si parlata tua lingaa? — Fin qua'e fin' hà. 
— Ebbene questo è il tuo confine; Ciascano se 
ne accontenterà con una rassègnazione evange* 
lica da far strabiliare lo-stesso autore dell’ Evan- 
gelio. 

È vero :che la democrazia francese del 96:cì ha 
datisaggi un po’diversi; e se la democrazia francese 
del 48non fece lo'stesso , non'fa per! modera- 
zione, ma per pusillanimità, ed'abbiamo vedùto 
come la democrazia tedesca: raduvata nella chiesa 
di S.Paolo a. Francoforte; esteridessé le smo- 
date sue pretese ;. ma'questi* ostacoli ‘che ‘ricor- 
dano le guerre monarchiche eli artifizi dei go- 
verni ; saranno appianati come il vetro-dalla re- 
pubblica democratica e sociale senza moggechi e 
senza governo, 

Ma dopo taste splendide promesse } la fine: del 
manifesto è tale da' faricadere le braccia anche 
ai più arditi. Tutti sanno ‘che Mazzini è l'uomo 
delle creazioni improvvise, è di aturgo che 
si vanta di cambiare con'un» flat i pensieri) le 
opinioni , le.inclinazioni»e-le abitudini ‘di un po- 
polo iutiero.,.e di ridurlo colla potente sua virtù 
così nuovo, come. se uscisse appena ‘dalle mani 
del creatore: Adesso, mercé dell’alleanza”co’sudi 
colleghi s mercé.della trasformazione quasi:totale 
che -banuo subito le sue idee} ‘ha introdotta va 
modificazione anco da questa parte; e ‘incomincia 
a persuadersi che per arrivare’ al còompimetito 
de’suoi sogui c’è un assai lungo cammirio da fare. 

» Conviene sopratutto eil innanzi titto richià- 
» mare. popoli alla vita ed all’azione ; conviene 
» aprir loro le grandi vie della libertà : perchè i 
1 nobili e grandi pensieri sorgano'nel'loro cuòrè, 
» conviene cancellar: dalla loro” fronte ‘il seguo 
» ignominioso: della servitù ; conviene che'la'loro 
» intelligenza si rifemperi nell’entusiasmo di uva 
» immensa affermazione di vita collettiva , di s0- 
# lidarietà ; di libertà sovrana. "È questo il primo 
nopasso da farsi il primo gradino' da salire sulla 


» loro propria ‘intelligenza :‘ essi sognano a ri- 
» mestare . a chiamar sull’ arenà ‘1’ intelligenza 
» comune. Non si contentàno di pensare, essi s0- 
» gnano ad operare, +» 


giudizio, e faccia Dio che dopo di ‘avere lunga- 
mente sognato pazzie , si risveglinò Savi. 
A. Brancui-Grovist. 


. 


ciente 


TRATTATO. DI COMMERCIO 


COLLA ‘SVIZZERA: 

Avendo allé mani il testo del tratiato conchiuso 
il dì 8 del corrente mièse travil nostro édiil Go- 
verno Elvetico, vogliamo. affrettarci a farlo cono- 
Scere în transuutò ai nostri lettori ,, come quello 
chie, a creder nostro, debbe esercitàre una gran- 
de influenza sul nostro avvenire è politico e com- 
merciale e ‘segna una nuova vittoria morale 
riportata sull’ Austria. Oguuno sa, e ben lo 
racconta co” più minuti e precisi particolari il 
Gualterio ,, con quauti raggiri. questa abbia 
dentato sempre di stornare dai confini piemontesi 
la linea di strada ferrata che dalla Germania 
tende a venire verso Îtalj . 


cercare un porto' 
perse nostro mare c 


+ ben fu appellato Zago 

uropeo. Or bene una delle elausule principali 
di questo: trattato all’ articolo. 8 porta che » il 
= Governo federale convinto dei grandi vantaggi 
» che la Svizzosa può derivare dalla facilità e 
» dalla rapidità del moyimento commerciale , 


»tribuire, in quauto le è fattibile, alla. costru- 
», zione d'una strada ferrata che, partendo in- 
» mediatamente dulla frontiera - Sarda 0 dal - 
p Punto più conveniente. delle' rive del Lago 
,» Maggiore ,. si, diriga. e. si. congiunga con un 
» punto,di Germaniasper riunirsi alle vie fer- 
» rate dello Zollverein . 

Fissando l’attenzione della Camera su questo 
arlieolo e, ricordando pur l'altro, sullo stesso: ar- 
gomento che .reode. più acelto il trattato collo 
«Lollyerein, è con uu giusto orgoglio che il Go- 
verno del Re può dire nel suo. rapporto : » Si- 
» gnori,; nulla resiste agli sforzi unanimi di un 
» popolo costante, operoso ed industre, che, sotto 
» l'egida di libere: instituzioni., si propone un 
? iran piavo, Troppi ritardi sono stati frapposti 
» fincra allo studio finale ed all'esecuzione di una 
» strada ferrata perla Germania. Circostanze 
n. impreviste, hanno. fatto. sospendere. determi- 
», nazioni che erano già adottate in massima. | 

» Ora.si avvicina il tempo di agire eil Mini- 
» stero per. parte sua non fallirà al suo mandato ; . 
» ma aspelta cov uguale confidenza la. vostra 
», cooperazione, Non si ottengono grandi risul- 
» tati senza sacrifici corrispondenti , e i sacrifici. 
» destinati ad essere produltivi devono farsi con 
» animo spontaneo ,, con unauimità e senza esita- 
» zione, » i 

L'articolo; 1°. di questo Trattato  guarentisce 
mel territorio Elvetico ai nostri concittadini, i 
quali presentemente yi si trovano-in numero non 
minore di 8,500 (mediante reciprocanza), lo stesso 
trattamento che ai nazionali. Giova avvertire n 
tal riguardo che finora i cittadini sardi, come. 
molti altri stranieri, erano soggetti in quel paese 
ad unigrayoso traltamento eccezionale. I cantoni 
di Uri ,;Schyyitz,, Underwalden, Zug, Basilea ed 
Appenzell non hanno mai riconosciuto agli stra- 
ieri il diritto di stabilire domicilio fisso nei loro 
territorii; pei cantoni di Berna, Vaud e Gineyra, 
i quali non aderirono alla convenzione col nostro 
Governo dell’8 maggio 1847, i cittadini sardi 
trovavansi in una posizione difficile e precaria; 
e nei cafitoni poi che avevano consentito a quella 
convenzione essi dovevano sottostare a tasse gra- 
vissime , che complessivamente salivano dalle 30 
alle 150 lire annue. Or mediante l'assimilazione 
portata in questo trattato, i nostri concittadini en- 
trano in possesso dei vantaggi stabiliti dall’arti- 
colo 41 della Costituzione Federale, il quale sta- 
fuiste che un cittadino non può essere espulso 
da un cantone qualunquè se non per sentenza del 
giudice 0 per ordine dell'autorità politica in casi 
previsti dalla Costituzione stessa ,,e non avranno 
più a pagare che una tassa di L. 6 per un sog- 
giorno di 4 anni ed un piccolo supplemento della 
metà qualora trasportino il loro domicilio da un 
cantoneSad un altro, 

L’art. 2° provvede alla reciproca esenzione del 
servizio nell’armata e nella Guardia Nazionale. 
Il 3° stabilisce una norma pel. caso che un citta- 
dino estero 0 per cattiva condotta rendendosi im- 
meritevole dell'ospitalità ricevuta ‘od essendo. ri- 
dotto alla miseria possà essere rimandato in patria. 


Qui sta'il'Vusiles. Quel richiamare i popoli alla 
vita e all’ azione; quell’ aprit loro lé grandi ‘vie 
della libertà , quel’ cancellar ‘loro il'segno della 
schidvitu, è già molto, massime per un Conlitato 
che non ha ché delle parole e’ degli intriglii da 
polizié da opporre’ alla forzà materialè , ma ui 
iîpresa da gigduite'è tuolto più ché da gigante, 
e che esige secoli per condurla a'buou fine, sup- 
posto ch'èlla‘sia' possibile, è quel ritémprare l'in- 


mensa affermazione, cioè ridurli alla più profonda 


ad uh modo) per ud solo fine, è senza proporsi 
nissuno interesse speciale. Quanto poi all’ educa- 
zione ché debb'essere în pari ‘tempo nazionale 
ell'eufopea , è la più assurda di tutte te ipotesi, 
Se 'ad'unpopolò si di un° educazione vafionale, 
è questa stessa educazione da cui scaturisce il suo 
orgoglio nazionale , e il suo carattere proprio ed 
esclosivo, e ion è europeo se non pei contatti di 
civiltà che ha comuve coll’ Europa. Se invece l'e- 
ducazione è eilropea, il carattere e l'orgoglio na- 
zionale ne soffre, e ne soffriranno quindi anche le 
sue istituzioni, la sùa libertà, la sua indipendevza. 


di essere e di voler essere tina nazione. 

* Questo primo passo è dunque da farsi : ma è 
ui passo. da rompicollo , un passo infinito. Chi 
potrà farlo? 

Per vero dire » il Comitato centrale se ne pre- 
» occupa, lauto più in quanto che gli altri se né 
» ilimenticano. » È una staffilata ai refrattari, i 
quali hauno ragione di mettere in oblio si Tutte 
stravagauze che vanno all’ impossibile , per atte- 
nersi a'cose possibili. : x 


» uomini che lo compongono e quelli ‘che lavo- 


» logicamente la frase ne songent' pis ) ynon so- | Nell'art. 4° sono contemplate le facilitazioni da- Vv: 
» gnano a contemplare il prodotto solitario della | ziàrie che la Confederazione Elvetica ci accorda, sel 


“alla A 


Lasciamo dunque che sognino fino al' di del 


‘» s'impegna NEL MODO IL, PIÙ FORMALE (@ COn> + 


titti 


de 
È. 


E: 


pr 


prata get 


tir: 


= 


fratelli Cirielli, e Francesco Berti però a 50 colpi 
‘di bastone per ciascheduno , la quale pena fu 
eseguita il dì 3o andante in Sinigaglia. — 


uno Stato tedesco , di attacchi all si. del 4 
ritto di proprietà e di famiglia. finalmente di 
immoralità. : u Î È 

Il Giornale di Francoforte menò gran rumore 
della notizia che tutta la Germania aveva ade- 


ben trattati e forniti di tutti i comodi a spese alle basi, del di 
altrui. L'ufficiale, ben.contento della sua scoperta, 
intimò loro di.ritornare al paese nativo, ma.essi 
temendo le conseguenze della comparsa, si rifiu- 
tarono e si rivolsero alle autorità francesi. Que- 


che sarà în ‘possesso dei beni ; da renderglisi in 
forza dél concordato, si propone di far pera per 


È ste dichiararono al sig. Beckerson, che sequegli | rito ai progetti doganali dell” Austria , accetto la | ottenere che le chiese siano indennizzàte con ren- INTERNO ) 
O individui fossero da lui arrestati, l' autorità li,a- | Prussia , il rappresentante di cui dichiaravaman- | dite al 3 0|0 per il valore degli oggetti preziosi CAMERA DEI DEPUTATI i 

O vrebhe fatto rimettere immediatamente in libertà. | care d’ istruzioni a questo riguardo , ed il piccolo | inservienti al culto , di cui si ‘è impadrovito il RIT gi ITA ‘I 
L'ispettore fu quindi costretto a ritornarsene a | ducato di Meiningen che aveva osato di prote- | Governo per sostenere la guerra civile. vrnata, Ger 19, IIHINO: D: 


casa per fare_il. suo rapporto sull'accaduto, e le | stare. Facevasi poi valere specialmente’ il con- | Se il fatto è vero, le esigenze del.clero sareb- | | «Presidenza del Commendatore Pineiss. 


sale 
cose rimasero su questo piede. Que! signore, | senso di Hannover e di Amburgo. Il consenso bero considerate da tutti come esorbitanti. La seduta pubblica è aperta alle ore 2 colla di 
che paga per questa. amena escursione. è cerla- | di questi due Stati era condizionale. | lettura del verbale e del solito sunto. delle pe- Si 
mente invidiabile. L° Hannover si mostrava disposto ad accettare tizioni n 


STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 
(Corrispondenza particolaredell’Opinione.) 
Treviso, to giugno. ‘L’ onorevole cittadino 

Andrea Pedrini fu messo improvvisamente agli 

arresti politici ed eseguito un’accanita  perquisi- 

zione in sua casa; credesi che nulla di grave siasi 
rinvenuto : ma forse non è per l’austriaco delitto 
d’alto tradimento il semplice sospetto di non es- 
sere amato dagli schiavi suoi, quanto egli vuole? 

O forse non è per gli italiani una gloria il carcere 

dell'Austria? E non sanno essi. dignitosamente 

Sopportarne il martirio senza lagrime, lamenti 

ed umiliazioni ? 

Fenezia. 10 giugno. Rileriamo da fonte, che 
crediamo ottima , che il decreto contenente le 
disposizioni per lattuazione del nostro porto- 
franco sarà pubblicato di ‘giorno in giorno, per 
cui è a ritenersi che il' medesimo sarà in atto tra 
pochissimo. 

Noi ci lusinghiamo vivamente che questa no- 
tizia sia vera, poichè la necessità di sollecitare 
) effettuazione - della parola sovrana è così ur- 
gente e da tutti sentita, che un maggiore ritardo 
sarebbe di già un enorme scapito al nostro com- 
mercio. 


Si procede all’ appello nominale, quindi si ap- 
prova il verbale. i 

Si accorda un congedo di giorni 20 al depu- 
tato Demarchi. . 

I ordine del giorno porta il seguito della di- 
scussione sulla riforma doganale. è 

Il Presidente: L'approvazione della prima 
parte della ‘proposta Ravina modifica essenzial- 
mente il progetto ministeriale il quale dovrebbe 
éssere coordinato al principio dell’ abolizione già da 
stabilite pel 1854. ; 

De Foresta: Io dimando che ‘si. sopprimano & 
tatti gli articoli del Ministero, e che si adottino Lo 
invece gli articoli 2. e.3 del progetto Zanza i ì a 
quali sono espressi nel seguente modo : 

2. Un porto franco di deposito sulle basi e con 
tutti i vantaggi annessi a quello della città di Ge- 
nova sarà stabilito in Nizza pel primo gennaio © 
1854: , 
3. Il Ministero nella presente o nella prossima 
sezione presenterà un progetto di legge sulla si- \ 
stemiazione e costruzione di strade provinciali per fi 
agevolare le comunicazioni tra la provincia di i 
Nizza e le provincie limitrofe. | a) È 

% 


il progetto della terza Commissione relativo all’ 
unione doganale. nella supposizione che l° Austria 
abbandonerebbe il sistema proibitivo: poi richie- 
deva che | approvazione di questo trattato fosse 
convalidata dall’assenso delle Camere. Queste 
due condizioni bastano a trarre d’ inquietudine 
il Zoilverein. Si ha inoltre , e gli stessi organi 
austriaci lo confessano , {che la Prussia, i due 
Meclemburgo , Holstein e Lauemburgo più o 
meno apertamente respinsero le proferte dell’ 
Austria,» | ì 

Gli altri Governi fecero presso a poco come 
l'Haonover. Perfino la. Baviera e la Sassonia 
dichiararono di non acconsentire ad alcun accomo- 
damento se l° Austria non intendeva rinunziare al 
suo sistema proibilivo. 

i PRUSSIA 

Berlino, 8 giugno. Il restabilirà la sua resi- 
denza a Sansoucì. 

La convenzione postale ora stretta.tra l'Austria 
e la Germavia. stabilisce che ‘ogni anno avrà 
luogo una conferenza tra le parti interessate. La 
prima di queste conferenze che si terrà | aono, 
venturo, si terrà a Berlino. Quanto venne rife- 
rito dai giornali intorno ad un congresso postale 
europeo è inesatto. 

La Gazzetta prussiana riferisce il naufragio 
del vapore ad elice Nessuno che faveva il servizio 
tra Londra, Copenhaguen, e Pietroburgo. La 
nave certo urtò sulle coste di Svezia, tra l' Hel- 
sinborg e Shuller, per buona avventura i pas- 
saggieri & l equipaggio vennero salvati dallo 
steamer danese Zrte. 

La scusa addotta dal re di Prussia dinon poter 
recarsi ad Olmilz dovendo trovarsi. a Berlino 
per l inaugurazione del monumento di Federico 
il Grande fu riconosciuta assai frivola per non 
dire mendace. Il re trovò il tempo di accompa- 
gare 1° imperatore di Russia fino ad Oderberg 
al confine austriaco , a poche miglia da Olmiitz, 
poi di soffermarsi varie ore a Ratibor per visi- 
tarvi il duca, di pernottare a Breslavia, e di giun- 
gere a Berlino la sera del 29, quando l’inaugura- 
zione del monumento doveva aver luogo sola- 
‘mente il 31. 


(Sun). 

L’affluenza al palazzo dell'esposizione continua 
sempre. Sabato. 7, gli introiti ascesero-a 1200 
lire st. Il giorno g alle due ore dopo mezzogiorno 
erano già entrate 47,207 persone , che diedero 
un introito di 2,360 lire. 

Sino a tutto sabato gli iatroiti totali ascende- 
vano a 210,441 lire st. (5,26r,025 fr.). Le spese 
cui l'impresa ha dato luogo, è di cui sono respon- 
sabili i commissari reali, ascendono a 185000 
live st. (4,625,000 fr.). Si vede che avyi già un 
avanzo cnsiderevole degli introiti sulle spese. e 
pare che si possa fin d'ora presumere che: nel 
mese. d° agosto la Commissione avrà introitatò 
una somma  suflicente per poter poi ammettere 
gratuitamente i visitatori. 

GERMANIA 

Francoforte, 8 giugno. La Dieta di Franco- 
forte comincia a dar segno di vita. La Gazzetta 
Universale Tedesca che si stampa a Lipsia pub- 
blica.un progetto di legge che sarà dei primi ad 
essere preso a disamina dalla. Dieta. Esso tratta 
dei rapporti tra le costituzioni particolari e la 
legge federale. I considerandi‘che Jo precedono 
prendono argomento da alcuni articoli dell’ atto 
finale di Vienna per sostenere che ‘non devono 
essere arrestati dall’opposizione delle Camere e 
degli Stati nel compimento dei loro doveri verso 
la Confederazione. Per la qual. cosa si devono 
modificare parecchie costituzioni promulgate nel 
1848. A questo proposito si dice : de 

» Se coteste modificazioni non si possono ot- 
tenere per mezzo delle, Camere, converrà  ren- 
derne avvisata la Dieta la quale deciderà secondo 
la sua competenza quali mézzi debbansi adoprare 
a tal fine. 

» Siccome l'atto finale stabilisce che le Camere 
non possono ricusare al Principe i mezzi di go- 
vernare secondo Je leggi federali, qualunque ri- 
fiuto;d’imposta dato dagli Statuti o dalle Camere 
verrà considerato come uma ribellione dei sud- 
diti verso.il Sovrano e quindi punita giusta le 
leggi federali: se il rifiuto cadrà sopra qualche 
credito speciale il Governo ricorrerà ‘alla Dieta 
che prenderà le misure opportune. Tuttavia {fin- 
chè non siavi una conciliazione o decisione giudi- 
ziale: i crediti in quistiune non potranno essere 
ricusati. : 

» Le Cumere non potraunò mai in alcun caso 
ricusare al Governo il covtingente militare ri- 
chiesto dalle leggi federali. ; è 

» Sela Confederazione è costretta ad inter- 
venire in qualche Stato per ristabilire  l’ordine , 
in questo caso ha il dovere «i ricercare la causa 
dei torbidi, e se questa viene riconosciuta dipen- 

‘+ dere da una legislazione difettosa , la Dieta do- 
wrà ‘procacciare che si introducano le neces- 
sarie modificazioni. Coteste disposizioni compro- 
vano la verità di quanto-fu detto nel famoso opu- 
scolo intitolato le Conferenze di Dresda. » 

.I.comitati della.Dieta . tengono: sedute. giorna- 
liere, Tacitamente si convenne di regolare la fu- 
tura legislazione politica dietro il sistema  prati- 
cato nel 1819 e nel 1832, cosicchè scomparirà 
ogni traccia lasciata dai fatti del 1848 , tranne le 
misure repressive messe in opera’ per prevenire 


EER. 


rs 


ruta» 


Dacchè ieri venne adottata l’ abolizione incon- 
dizianata del porto franco dimando che almeno si 
accettino questi articoli, i quali riparano almeno E) 
in parte il pregiudizio che la provincia di Nizza ia 
risentì dalla nuova legislazione. " 

I Presidente: Osserverò innanzi tutto che “ 
quegli articoli! riguardano lo stabilimento di un 
porto franco di deposito: ma non fanno parola © — 
dei diritti differenziali di cui ora dovrebbesi trat- o; 
tare. ' i 

De Foresta : Ma siccome io. propongo la sop- 
pressione deggli articoli del progetto ministeriale, 
ne viene da ciò che i diritti differenziali dovreb- Î 
bero sussistere come per lo passato, A 
Cavour, Ministro: delle finanze: Duolmi di d 
dovere oppormi alla dimanda ora fatta dal de- Xi 
putato Deforesta, ed essere costretto a mante- È 
nere il progetto del Ministero sui diritti differen- "8 
ziali .il quale venne sostanzialmente riprodotto sa 
nella proposta Ravina da me accettata. Io qui d 
devo dichiarare che il risultato della votazione sl 
d’ieri credo che in pratica sarà quasi nullo (sen- (a 
sazione) | JU 

Prego la Camera a lasciarmi spiegare que } 
pensiero, che però devo dire non è che una par- # 
ticolare opinione. To credo che quantunque all'a- | 
bolizione del porto franco di Nizza siasi: tolta la 7 
condizione legale della preventiva riforma della 4 
tariffa dogale in quanto spetta priacipalmente la 
ridazione dei dazi ‘sulle materie alimentarie, = 
credo che questa rimane sempre come una con- I 
dizione morale, giacchè dal momento che adesso |. 
il Parlamento subalpino riconobbe inapplicabile 
a quel paese la legge comune per effetto appunto 
di questi dazi sui cereali. la troverà ugualmente 
inapplicabile fra tre anni. ove i dazi non siano 
tolti 0 diminuiti, To rispetto sicuramente la de- a 
«terminazione , ma se prima del 1854 la riforma © 
doganale non si facesse-in quel senso ‘che ho * 
espresso sono: persuaso che i deputati Nizzesi 
avranno buon dritto.a dimandare la prorogazione 
del porto franco, ed io medesimo la proporrei se 


(Zombardo- Peneto). 
TOSCANA 

Livorno, 9 giugno. Il Conservatore, organo 
del Ministero toscano, reca i seguenti ragguagli 
intornò ‘alla perquisizione stata fatta nella casa 
dell'inglese Alborough. 

Sabbato alle ore 3 pomeridiane un distacca- 
mento dell’I. è R. gendarmeria composto di venti 
uomini e comandato dal’ tenente Giunti e dal- 
l’aintante Mazzoni, si recò per ordine della au- 
torità' militare a perquisire una ‘jvilla sitoata 
lungo i Condotti e abitata dalla fainigl'a del de- 
funto lord Alborough. L’isolamento della villa 
non potè impedire che ‘uno si rendesse accorto 
dove accennava questa forza, malgrado le pre- 
cauzioni prese, e un individuo'tentò la fuga sca- 
valcando tn'muro di giardino, ma inseguito e 
arrestato fu riconosciuto per un oritindo lucchese 
ex-guardia di sicurezza. Inginnto a nome della 
legge chie si aprisse l'abitazione, fu acerbamente 
risposto essere quel domicilio inviolabile percliè 
iaglese, inutili furono lunghi inviti e persuasioni, 
finché conoscendo l'autorità che ‘del'ritardo si 
approfittava per la distruzione, € l'incendio d’og- 
getti; abbattè la porta principale, e recatasi: nel 
piauo superiore dovette per gli stessi motivi ab- 
battere altra munita di spranghe, i 

In questa stanza due individui erano intenti a 
incendiare delle carte e fu incontrata difficoltà a 
impedire la cominciata distruzione; iù seguito di 
ricerche accurate fu sequestrata una. voluminosa 
epistolare corrispondenza. in lingua inglese, una 
officina da'stamperia completa , molti caratteri , 
carta preparata per la pubblicazione del quinto 
vumero del giornale ebdomadario |’ Apostolo, il 
quale compariva le domeniche , ‘variî libelli e 
scritti clandestini, i quali ‘ultimi. per la massima 
parte, stampati dai ‘caratteri sequestrati , uno 
stacco; uno stile, una'baionelta, dae casse da pi- 
stole, una cassetta piombarole da fucile, dei bot- 


DANIMARCA, 

Il giornale Sveya parla di gravi disordini av- 
venuli negli ultimi di maggio a Lek presso di 
Apeurade nello Scleswig. I gendarmi che ave- 
vano lentato di aquietare il tumulto furono tanto 
mal trattati dalla moltitudine scagliatasi sovra di 
essi, che due rimasero morti. Sopravvenuta la 
forza armata si fecero parecchi arresti. 

i SPAGNA 

Madrid , 5 giugno. Nella seduta del Senato 
oggi si diede lettura del rapporto della Commis- 
sione intorno al progetto di legge sulla leva di 
35,000 ttomini, già approvata dalla Camera dei 
Deputati. Il senatore, sig. Olivier , ha interpel- 
lato i ministri rigitardo ‘agli avvenimenti che 
hauno luogo nel Portogallo. Il Mipistro degli af- 
fari esteri dichiarò che nella prossima seduta a- 
vrebbe date le opportune spiegazioni. Tl generale 
O° Donnell ha iudirizzato ai ministri un’ inter- 
pellanza relativamente alle promozioni nell’ eser- 
cito , e al modo con cul il segretario di Stato per 


il moto:che invase tutta la Germania: Così la- | la guerra disponeva dei gradi nell’airmata. 1l ge- | toni di vetro, della cascariglia, ecc, (eco. “Tutti ancora fosse Ministro, ‘ciocchè sicuramente non. È: 
sciando al Governo ibera-la;scelta tra la‘censura | nerale aveva cominciato col dicliidràre con frau- | questi oggetti. di che fu fitto sommario inven- | sarà (bené:a sinistra). @ 
ela libertà della stampa, questa verrà permessa | chezza che apparteneva al partito dell opposi- tario, furono alla presenza dello stesso Console | Ciò posto, io dichiaro che nen posso in un mo- — — ; 
soltanto dietro giarentigie. bastevoli a soddisfàra | zione, alla quale si sarebbe unito sinceramente | inglese raccolti in due vaste casse; le-quali ,, si- | mento di tanti bisogni finanziari acconsentire alla 
i membri della Confederazione. xh vedendo il mibistero lavorare alla divisione del |-gillate. furono rimesse all'autorità militare, e i | prolungazione "dei diritti differenziali. To ho già "2 

-Per quel che riguarda la legge di stampa verrà | partito moderato. Il ministro della guerra rispose tre-figli Alborough con l'individuo che tentava | mostrato'quanto il ‘sacrificio che fa lerario per: i 
adottata Ja-proposta dell’ambasciatore prussiano. | con qualche calore alle insinuazioni che rigguar- | evadere furono tradotti nelle carceri militari questo oggetto sia improdottivo , e quindi non” <A 
A quanto viene da.esso stabilito sarà mestieri di dano la gestione del suo dipartimentò. 11 mar- della Fortezza Vecchia. ha processo che si va ad saprei accordarne la continuazione. nl Governo "N 
speciale autorizzazione per esercitar la profes- | chese di Miraflores s’incaricò di ‘confutare le as- | istruire farà conoscere. l’importanza e la esten- | intende dar opera ad un nuovo sistema di viabi- al 
sione di stampatore , dì libraio 0. per. tenere a- serzioni politiche del geverale. I generali Cor- | sione di questi criminosi tentativi; si assicura | lità per quella provincia, e sicuramente consu- CI 
perto un Gabiretto di lettura» altrettanto ditasi | dova, Pavia, Ros de Olano, è Rovcali vole- | che già quattordici individui implicati în queste | merà nelle strade più di quanto gli verrà in cassa 


colpevoli stoltezze sono in mano dell'autorità. 
STATI ROMANI 

Ancona, "31 maggio. Leggesi nel Giornale di 
Roma : 

Nicola Pallotta, Giovanni Colombroni, Ales- 
sandro Cancellieri, Innocenzo e Giovanni fratelli 
Cirielli, eFrancesco Berti , tutti di Sinigaglia , 
convinti dalle deposizioni giurate dei testimovii , . 
d'aver la sera 22 cadeute mese insultato ed ol- 
traggiato un certo tale tranquillamente fumante 
un zigaro, furono condannati dalla Commissione 
militare di Sinigaglia alle seguenti peve : 

Nicola Pallotta e Giovanni Colombroni a 25 

‘colpi di bastone ed all’ arresto di 15 giorni, due 


‘vano pur prenilere la parola, ma ne furono im- 
pediti dal presidente che troncò improvvisamente 
la discussione, lefando la seduta. La ‘Camera 
dei Deputati si occupò ancora ella verificazione 
dei poteri. © } 

Si legge nell’ Orden, giornale ministeriale: 

Siamo autorizzati a dichiarare chie tutto quello 
che fu detto dai giornali relativamente ad una 
missione diplomatica affidata al sig; Arno , non 
ha alcun fondamento. | 


dei giornali e delle altre opere: periodiche. L’au- 
torizzazione verrà tolta se il concessionario si rese 
colpevole. successivamente. di tre trasgressioni : 
i redattori. ed i. librai. saranno obbligati, sotto 
pena di ammenda e di punizione maggiore , di 
indicare alle competenti autorità l’autore di un 
arlicolo o di un libro qualsiasi. 

La condanna colpirà non,solo l’autore ma an- 
che:lo stampatore vil libraio , il distributore , 
ecc.,che si considereranno come complici ove si 

. traiti.di. bestemmie , d’eccitamento alla distru- 
‘ zione!delle leggi è della costituzione di uno Stato 
federale, di provocazione all’odio od al disprezzo 
della Confederazione odi qualcuno dei suoi mem- | 

- bri, di ingiorie ad. un’ principe od a qualche. 


per l'abolizione di questi diritti; ma almeno que- 
ste strade saranno d’un utile certo e permanente, —— 
mentre mantenendo i privilegi doganali, sagrifica b 
ogni anno ‘una mon piccola somma. senza che E 
resti di tal sacrificio traccia alcuna. ; ° 
Il Presidente: Adunque. prego i signori ora- 
toria limitarsi nella discussione a quanto riguarda | 
‘l'art. 39-del. progetto ministeriale , non ritor- | 
nando «sulle quistioni già decise, altrimenti non si —Î| 
verrà più a capo di nulla. i A 
Lanza : Non mi è possibile dissimulare total- “4 
mente l'impressione in me prodotta dalle parole _—| 
del sig. Ministro, pure procurerò di esser breve. Ù 
‘Egli disse che non crede possibile molta diffe- 
renza nella pratica del voto ieri dato dalla Ca- —— 
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- dovranno essere messi in'un deposito fittizio. ed 


‘questa industria produttiva di far venire l’olio da 


“di trasporto e quindi l’olio della riviera è suffi- 
‘cientemevte protetto. 


alimiterebbe la conservazione del porto franco già 
{dalla Camera nce Proponé la questione 


‘ ‘anzidetti 
Drag 


parte della proposta che Paltrieri si era votata, 


per cui l’una potrà e dovrà eseguirsi anche senza 
il concorso dell’altra. Ora risponderò al deputato 
De Foresta, per quanto riguarda i due articoli 
della mia proposta ch’esso accetta. 

‘Il Presidente: Mi permetta l'oratore , ma 


‘prima dovrebbe decidersi la soppressione degli 


articoli del progetto ministeriale. 

Lanza: In allora mi riservo a ‘parlare in 
seguito. 

Piccone: Io credo che però la. soppressione 
degli articoli ministeriali non possa scindersi 
dall’ accettazione del: progetto ‘del: dep:- Lanza 
giacchè alcuni potrebbero essere indotti ad accor- 
dare ‘la prima solo in' vista dell’approvazione del 
secondo, 

‘Josti: To dichiaro. solamente che. non accetto 
la interpretazione del voto. di-ieri data dal de- 
putato Lanza e mi riserbo là mia intera facoltà 
di capirlo a mio modo. In qualunque; caso . sic- 
come adesso è inutile’ venire a queste dichiara- 
zioni credo ‘che sia meglio rimetterle al 1853 sé 
saremo al mondo. 

Michelini: ‘Credo inutili anche io queste ‘di- 

chiarazioni che si vogliono ‘dare invia. d’inter- 
pretazione +: \giacchè questa si. deve' ricavare 
non dall’ opinione. individuale dei deputati che 
diedero: il voto; ma dal testo della legge. 
- Parla poscia sui diritti ‘differenziali: interrom- 
pendosi per rispondere. ad ‘alcuni. deputatati 
vicini che gli movono qualche dimanda sotto- 
Cavour risponde che la quistione dei diritti 
differenziali non'fa:in alcun modo pregiudicata da 
quella: sul porto franco: | 

Il Presidente : Il deputato Michelini vorrebbe 
‘che fosse; mediante un? aggiuota all’ articolo ieri 
approvato, chiarito che i. dazi differenziali sussi- 
stenti a. vantaggio della provincia di Nizza ces- 
sarono' col primo gennaio 1854, ma sino a quel- 
l’epoca resteranno in vigore. Ame pare per altro 
che siccome nel seguito di queste disposizioni vi 
è un articolo: apposito: pei dazi differenziali ,, la 
proposta del deputato Michelini troverà in quello 
il suo luogo. Però domando se la. proposta ‘del 
deputato Michelini è appoggiata. 

Non è appoggiata. 

È proposto l’art. 39 così ‘concepito!: 

Art. 39. Continuuno ad essere ‘eccettuati da 
tale franchigia : 

11. Gli ‘articoli i pra ella 12% categoria 
come grani) granaglie; ecè 
2. Il Salnitro. 

*. 3. Soho pure feccettuxiti dalla franchigia stessa 
î vini, le. altre bevande fermentate, le aciquavite 
ed altri liquidi , i quali andratino ‘soggetti alla 


metà tel diritto stabilito vela tariffa ‘i spuggzinne 0 


nei trattati, 


De Foresta propone. la soppressione dell’in-| 


.tero articolo 39.. 
“La proposta messa ‘ai voti hon:è anprovata. 

Wengono quindi approvati i] primo e il secondo 
rd dell’articolo. 

{ Picconé chiede la soppressione del 3° alinea. 

“La Camera non approva. 

*De'Foresta chiede che, la tassa della metà: del 
diritto stabilita nel s alinea sia ridotta a due 
quinti. \ 

La proposta è.approvata. 

(Viene poscia approvato il 3° alinea. é 

1 afirenti propone un'aggiunta tendènte a sta- 
bilie che gli'oliivesteri entrati: nel porto di Nizza 


‘esclusi dalla consumazione. 
‘i Cavour »-Non so perchè si dovrebbe incagliare’ 


altri paesi. e venderlo come olio di Nizza. Non 
trovo che faccia danno alcuno ai produttori della 
Riviera. Non ‘e’ è. poi pericolo ?che il’ paese sia 
inondato di olio estero dalla parte del Colle di 
‘Tenda perchè vi sono sempre le spese maggiori 


Deforesta : La proposta del deputato. Airevti 


ne 
‘Benso Giacomo : 
polizie: 
Parlano su. questo argomento ancora Farina , 
Bonavera; il ‘Ministro Paleocapa e Revel.. La 
‘Camera decide infine di rimandare alla Com- 
“missione tutti gli articoli risguardanti Nizza onde 
‘siano messi in armonia: 
Vengono poscia approvati gli‘articoli ‘seguenti. 
Disposizioni speciali all’ isola di Sardegna. 
Art, 55. L'isola di Sardegna; è intièramente 
soggetta alle leggi e tariffe pra della Ter- 
raferma. 


Art. 56. Lo scambio trà la Sardegna e la 
Terraferma | de? prodo!ti nati, .manifatturati o 


Parlo contro la questione 


| a sdoganatì in ambe le parti dello Stato: sarà esente 


mento d’ ogni dritto, mediate. lose 


c “ cax delle formalità indicate agli FRE: Gie 168 


1.57. Sono | 
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der Il dritto. di riva sugli 
giusta. gi artioli he 161 
ieale del 6 maggio 1848. È 
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2. Il diritto collare di entrata e di uscita | 


stabilito per la Sardegna dall’art. 4 del Regio 
Decreto suddetto . rispetto èlle importazioni ed 
esportazioni del frumento, e della farina di fru- 
mento, ritenendo esenti quell provenienti o de- 
stinati alla Terraferma , ed applicando alle im- 
portazioni ed esportazioni per l’ estero i diritti 
stabiliti nella tariffa generale. 

3. La disposizione dell’ art. 16. del Decreto 
medesimo , che esclude dal benefizio del libero 
scambio tra la Sardegna e la Terraferma le se- 
guenti merci sdoganate in ambe le parti dello 
Stato cioè: 

4) il frumento e la farina di frumento, 

- ») le derrate coloniali, 

c) le merci straniere soggette a dazio d'en- 
trata maggiore del 3 p._ 0jo se a valore, b di 
L. 6 al quintale od all’ettolitro se a peso o mi- 
sura; o di cent, 10 per capo se a numero. 

4. L'articolo 9 del decreto stesso relativo 
al dazio speciale della Sardegna per l'entrata 
della soda artificiale. 

5. Gli articoli 8, 10, 1r e 18 del decreto 
suddetto eliminati per. le riforme presenti. 

6. L'articolo 12 dello s'esso decreto, rite- 
nendo che i dritti differenziali per le bexande, 
olii, grani, ecc. saranno regolati come in Fer- 
raferma. 

7. L'art, 19. del decreto suddetto contenente 
alcune eccezioni concernenti lo scambio dei pro- 
dotti. tra il contado di Nizza e la Dardegne. 

8. L'articolo 5 del decroto medesinio rela- 
tivo alle carte e. tarocchi , le quali tanto all’en- 
trata che all’uscita saranno soggette al dazio sta- 
bilito nella tariffa generale., 

9. L’art. 1 del Regio Decreto del 6 ottobre 
1849 pel quale l'introduzione e 1° estrazione delle 
merci nate e lavorate nei Regii Stati del conti- 
nente e di Sardegna non era ammessa che per 
le dogane composte almeno di 2 impiegati del 
servizio sedentario. 

10. Finalmente , qualunque altro, provvedi- 
mento contrario alle disposizioni . della presente 
legge. 

Art. 58. Riguardo ai generi di naziouale pri- 
vativa ,. continueranno ad osservarsi l’;art. 6 del 
Decreto 6.maggio 1848 e leggi del 5 e 19 feb- 
braio 1850, i ì 

L’ articolo 59 è rinviato alla Commissione. Si 
approvano inseguito i seguenti : 

Ark. 60. Lo scambio dei prodotti nazionali tra 
la Sardegna e la Terraferma potrà; effettuarsi 
per tutti gli uffici doganali. 

Quello dei prodotti stranieri sdoganati in 
nna delle due parti dello Stato sarà limitato agli 
uffici composti. 

Art. 61. Per lo scambio tra la Sardegna e.la 
Terraferma dei prodotti nati e manifatturati in 
ambe le parti dello Stato: di cui all’art. 56. della 
presente legge, è necessario: 

1° Che .alla dogana di partenza ella quale 
saranno presentate le ‘merci; sì produca l’attestalo 
di origine, qualora vi sia fondato motivo di: dub- 
bio sulla stessa. 

2° Che, levata alla stessa dogana una bul- 
letta a cauzione, s' imbarchino su bastimento na- 
zionale. > 

Per le merci suddette, il cui diritto di uscita 
non è maggiore di lire 1. per ogui 100 chilo, 0 
per ogni 100 litri, si potrà sostituire alla forma- 
lità della bulletta a cauzione cauzione. contemplata 
al 2.2, una bulletta di circolazione, 

Art. 62. Le merci staniere già nazionalizzate 
mercè sdaziamento in ‘Terraferma 0 Sardegna, 
godranno della facoltà concessa dall'art. 56, della 
presente legge; purchè, iu luogo dell’ attestato 
di origine e del riconoscimento di nazional pro- 
duzione, la relativa bulletta di cauzione accenni 
il già operatone sdaziamento  all’entrata, citando 
il relativo:spaccio, del quale però ancor duri la 
validità ; sì adempiano le altre condizioni prefisse 
dall'art: 6r per le merci nazionali; ed inoltre al- 
l’arrivo ; si: ritonoscano laminate -od altrimenti 
marchiate , ovè trattisi di merci a tal cautela 

tte. 

Art. 63. La validità di-cuì è fattò cenno al- 
l'art. 62.è limitata a 6 mesi dall’ epoca dello sdo- 
ganamento. A : 

Art.‘64. L'agevolezza della ‘bulletta di circo- 
lazione di cui all'articolo 61, si estende alle merci 
nazionalizzate soggette ad un diritto non mag- 
giore di lire 20 per ogni 100 chilof,.0 per ogni 
100 litri. 

Art. 65. L'esenzione del dazio per le. mobi- 
glie; effetti, ed attrezzi, che per trasferimento di 
domicilio si scambiano tra la Sardegna e la 
‘Terraferma, e tra | Isola stessa , .il contado di 
Nizza e le terre ex già stabilita. {con 
Regio Decreto del. 4 febbraio 1849 sarà appli- 
cata mediante più miti condizioni ‘che verranno 
determinate da apposito regolamento. 

Act. 66. Gli effetti de’viaggiatori, e degli ar- 
tisti che passato'dalla Terraferma alla Sardegna 


Te viceversa; saranno esenti da ogni formalità non 


chè dalla verificazione interna, purchè risulti dal 


| giornale di bordo non avere. ‘il bastimento. opr: 
prodato în alcuo porto straniero. 
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Art. op Rigel alle mérci estratte colle fa- 

coltà di cui all’articolo 59, sarà tuttavia permesso 
all’arrivo loro in Terraferma od in Sardegna il 
trasbordarle. purchè sì osservino le relative for- 
malità: ed ove. tali mercì si'esportino "pel fuori 
Stato, sé ne paghi il diritto di uscita. 
‘Art. 68. La restituzione de’ dazi di ‘entrata 
stabilita o da'stabilirsi sulle materie prime per 
l'esportazione all’ estero degli articoli fabbricati 
uella Sardegna, verrà unicamente applicata ‘dalle 
dogane di Cagliari, Porto-Torres ed ‘Oristano, 
e sempre quando gli articoli {godenti dì siffatta 
restitàzione sieno in quantità non minore di ‘100 
chilogrammi, e si osservino fe cautele a tal uope 
prescritte. 

Art. 69. Per la mancanza di regolare scarico 
alle bullette a cauzione di cui nogli articoli 6r e 
62, s'incòrrerà la multa del doppio dèl ‘dazio 
stabilito dalla tariffa generale pet l'esportazione 
al fuori Stato. 

È sospesa la votazione degli articoli 70 ‘e 31 
non essendo presente il ministro Cavour per dare 
alcune spiegazioni. 

L’afticolo 72 è rinviato alla Commissione pér 
rettificazione di cifre. 

Si approvano poscia i seguenti: 

Dritto di spedizione. 

Art: 73. Il dritto di spedizione è è di 2 cente- 
simi per ogni lira corrisposta in pagamento de’ 
dritti di entrata. 

Art. 74. Vi sarà esenzione da siffatto dritto 
per le bullette a pagamento di entrata che non 
eccedonò l'ammontare di lire 3. 

Dritti di bollo (Timbro). 

Art. 75. Il dritto di bollo per ognì bulletta a 
pagamento di entrata o di uscita sarà di cente- 
simi 07 quando l’ammobtare delle stesse non 
eccede le lire 3. ; 

Art. 76. Le bullette a cauzione , ed i. certifi- 
cali di scarico semplici , nonchè le bullette di cir- 
colazione sono esenti dai dritti di bollo nell’ e- 
stremo miriametro dalle frontiere di terra. 

Art. 77. Le bullette a cauzione ed i certificati 
di scarico triplici , sono soggetti al dritto di bollo 
di cent. 4o ciascuno, 

Dritti di magazzinaggio. 

Art, 78. Il dritto di magazzinaggio sarà do- 
vuto.alla dogana ne’ di cui locali è soggiornata la 
merce. 

Art. 39. Le dogane non riscuoteranno che 
quello rispettivamente dovuto , non tenuto conto 
dei dritti di magazzinaggio pagati o da pagarsi 
in altri uffici per continuazione di deposito. 

Dritti di magazzinaggio 
nelle dogane aperte a deposito illimitato. 

Art. 80. Le merci vi potranno soggiornate 
gratuitamente per dieci giorni compresi i feriati, 
oltre quello di arriyo. 

Se a cominciare dall’r1 giorno non. verranno 
ritirate, saranno soggette al pagamento di 20 cent. 
il collo per ogni mese. 


Trascorsi i primi 30 giorni, il mese, incomio- 


ciato si avrà per intiero. 


Il collo eccedente il peso di 100 chilogrammi, 


sarà calcolato, per due e più secondo la concor- 
renza delle centinaia stesse. 

Eguali proporzioni di peso e di tempo saranno 
di base all’applicazione dei dvitti circa, le merci 
alla rinfusa 0 non îmballate. 

Dritti di magazzinaggio nelle dogane 
aperte a deposito limitato, 

Art. 81. Si applicheranno alle mérci il cui 
deposito è autorizzato le stesse norme. e gli 
stessi. dritti di magazzinaggio stabiliti all’ ar- 
ticolo 80. 

Dritti di magazzinaggio nelle dogane 
non aperte a deposito. 

Art. 82. Le merci. vi potrauno soggiornare 
gratuitamente per 10 giorni compresi i feriati, 
trascorsi i quali pagheranno per ogni collo cen- 
tesimi 4o al mese, e se. non saranno ritirate 
entro due mesi, si avranno per. abbandonate. 

La seduta è sciolta alle ore 5. 

Ordine del giorno per la tornata di domani 

Progetto di legge pel prestito di 75 milioni. 

Seguito della discussione del progetto ri legge 
per la riforma della tariffa daziaria. 


-- Oggi il Presidente del-Cons:glio de’ Ministri 
presentò al Senato l’atto di-mascita di S. A. R. 
il Duca del Chiablese. 

«— Leggesi nella Gazzetta: Piemontese: 

Un giornale di Novara riferiva nel suo ultimo 
numero del 9 correute alcuni spiacevoli ay veni- 
menti occorsi in quella cattedrale. 

Ecco le precise informazioni che abbiamo testè 
ricevute intorno a quelli : 

Il.gioroo 9 corrente, la cattedrale di. Novarà 
raccoglieva un numero veramente straordinario 


di fanciulli vemuti coi loro parenti e padrini, an- 


che da lontani paesi, per ricevere il Sacramento 
della Cresima. Per evitare la confusione , la fun- 
zione celebravasi a porte. chiuse. Mons. vescovo 


dopo aver amministrato a buon numero, degli . 
| accorsi il S. Sacramento , vinto dalla st 
‘accennava a voler recarsi 


paiena di chi spettava e volevo far preso ri 


a riposare; ma. GI i 


torno alle proprie oggi fece ‘si che na- 


scesse un tumulto e si pronunciassero parole scon- 
venienti alla santità del luogo, pér- cui fu'forza 
di riprendere la funzione , ‘è di-chiamare quattro 
solilati dal vicino ‘corpo di guardia a far cessare 
lo scandalo. 

La confusione provenne da'ciò'che gli abitanti 
dei dintotni preseutarotio i loro figli alla funzione 
tutti in'un sol giorno all’ insaputa del vescovo. 

Il fisco sta intanto procedendo alla legale'veri- 
ficazione dei fatti. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi, 11 giugno. .L° Assemblea continuò la 
terza lettura del: progetto di. legge. relativo alla 
tariffa degli zuccheri e dei cafè. 

La Corte delle assisie della Senna ha pronun- 
ciata oggi la, sentenza nella causa.dell’Evénement. 
L'affluenza di gentili signore, di rappresentanti, 
di giurisperiti ecc., era più, considerevole di ieri. 
Il gerente dell'Evénement fa difeso. da Cre- 
mieux, e l'autore: dell’articolo , Carlo Hugo dal 
suo padre: 

L'’ayyocato. generale Sui dichiarò che il mi- 
nistero, pubblico procedè contro [il figlio di. Vit- 
torio Hugo non.per ragioni politiche ma perchè 
lo scrittore, obbediendo. a?generosi impulsi del 
cuore, sviluppò delle teorie imprudenti. 

Vittorio Hugo: fece una dissertazione intorno 
alla. pena di morte, cercando di dimostrarne 1 il- 
legittimità; quindi rivoltosi al, figlio così gli fa- 
vella.: » Ebbene, figlio mio! telo dico dal fondo 
del mio cuore, colla tenerezza che sente per te. 
Tu desi.essere orgoglioso e riputarti ay yenturato 
del processo che.ti è fatto oggi. 

Ora; figlio, incomincia la tua età yirile; soldato 
della democrazia ,.tu. hai benchè. giovine, l'alto 
onore di sederti sal ‘banco in cui sedettero. prima 
di te, nomini che sono le glorie della santa. de- 
mocrazia, Béranger, Lamenvais ...... 

Queste parole non. sembra. abbiano fatta grande 
impressione sul giurì, il quale dichiarò non col- 
pevole il gereute e reo il signor, Carlo Hugo che 
fu condannato a.sei.mesi di carcere e 500 fr...di 
ammenda. 

Gli. uffizi dell’ Assemblea nominarono oggi.la 
Commissione incaricata d'esaminare ja legge. dei 
clubs. Sopra quindici. commissari ,.. ve. ne: sono 
quattro appartenenti alla Monfagna. Gli altri sono 
favorevoli alla legge. 

L'orleanista, Creton ha presentata, una propo - 
sizione per la revisione della, Costituzione: che 
faremo conoscere mel foglio. di. domani. 

Il Débats ha un.articoio d'Armand. Bertin sul 
Piemonte, in cui si ritratta di quanto aveva asse- 
rito sul conto del nostro Stato, nella famosa let- 


tera pubblicata sotto la data. di Napoli. 


I fondi pubblici ricoperarono molta fermezza. 

Il 5 0]o chiuse a 91 60, rialzo 35 cent. 

Il 3.0]0.a 55.05, rialzo 39. 

L'antico 5 010 piamontare: (GR. ) ad 81, 
10, rialzo 10 cent. 

Le obbligazioni del.1834: a 965, tialto I. è 

La Corrispondenza Austriaca di.0el seguente 
modo la.notizia dei conflitti di. Amburgo: 

Amburgo, 9. Dispaccio telegrafico. Teri ebbe 
luogo. qui un, conflitto. sanguinoso. . Il generale 
Theener fu insultato, e si fece fuoco.a palla. Cin- 
que persone furono uccise, moltissime ferite. La 
tranquillità è ristabilita, e furowo ordinate estese 
misure di precauzione. 

Firenze, 11. giugno. Domenica scorsa furono 
sottoposti ad .un «interrogatorio. per parte del 
delegato del Quartiere di S; Croce, e quindi 
per procedura economica, nelle loro rispettive 
abitazioni, pei fatti del 29 maggio, i due ex-pre- 
sidenti dei Ministeri parlomentari del: 1848 si- 
guori marchese Gino Capponi: e marchese Co- 
simo Ridolfi. Ci duole:che questo fatto inatteso 
turbasse la serenità di un {;iorno sacro alle gioie 
domestiche delle due- famiglie. La sera precè- 
dente aveva avuto luogo la setitta, ed il lunedì 
appresso ebbe luogo-il. matrimonio. tra il figlio 
del marchese Ridol,; e la nipote del marchese 
dere | 

> (Costituzionale) 
devio) gigiugno. L° Osservatore ci fa sapere 
che fu tentato di appiccare il fuoco ‘alla bottega 
del libraio Bonifazio; convegno dei reazionari di 
© A. Bramcm-Grovim direttore. 
G. Romsirno gerente. 


SOCIETÀ DI MUTUA BENEFICENZA 
fra i Commessi ‘ed’ Apprendisti di commercio 
della città ili Torino. 


| L'adusanza generale ‘per l'approvazione dello 
Statuto regolamentario di detta. Società è fis- 
sata per la sera del rg corrente ‘alle ‘ore 7 12 


fica solito; o: pala fa Agp Filo- 


